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La Pasqua non è solo il me-
moriale della resurrezione di 
nostro Signore Gesù Cristo: è 
anche annuncio della nostra 
stessa resurrezione come 
figli di Dio e sollecitazione 
a mettersi in cammino sul-
la via segnata dal Maestro. 
«Chiamati a risorgere», libro 
di Aldo Bertelle, direttore 
della comunità di Villa San 
Francesco in Facen di Pe-
davena, è una meditazione 
sull’evento pasquale inserita 
nel contesto dell’esperienza 
comunitaria vissuta dall’au-
tore. La pubblicazione (DBS 
editore) è arricchita, oltre che 
dalla presentazione dell’av-
vocato Enrico Gaz, direttore 
della «Linea Quaderni», dalle 
illustrazioni di Vico Calabrò, 
direttore artistico di Villa 
San Francesco e della Casa 
degli affreschi. 

L’immagine stilizzata di 
Gesù, di cui sono delineate 
le braccia aperte e l’occhio 
vigile che accompagna i due 
discepoli diretti a Emmaus, 
fa da contrasto con l’espres-
sione smarrita e sconfortata 
dei due viandanti. Una de-
lusione legata alla tragicità 
degli eventi di allora, che 
sembra connettersi col sen-
so di vuoto prodotto dal bol-
lettino di morte dell’attuale 
pandemia. Ma Gesù, pastore 
delicato, attento, umile, invi-
ta i due pellegrini a riflettere 
sul significato delle Scritture 
e successivamente comparte-
cipa alla cena, il momento in 
cui pronunzia la benedizio-
ne e spezza il pane insieme 
a loro. È attraverso questo 
gesto semplice di fratellanza 
e condivisione che Gesù, pur 
rendendosi invisibile, in quel 
momento si fa riconoscere. 

Forse Aldo Bertelle, tra-
endo spunto da questo epi-
sodio, immagina che il suo 
scritto sia riposto in un sac-
chetto del pane, predisposto 
per “altre destinazioni”, cui 
trasmettere un messaggio 
di fratellanza e solidarietà. 
Immagina anche di aver 
trovato quegli appunti di-
menticati sotto una pianta a 
Emmaus dove nel 2001 fu in 
compagnia di padre Miche-
le Piccirillo, direttore dello 
Studio Biblico francescano 
di Gerusalemme. 

«Ecco il grande prodigio 
del Risorto: guarirci dalle 
nostre cecità per innamorar-
ci alla Luce dello spendersi 
per la vita propria e quella 
degli altri». Da Emmaus vie-
ne il monito a credere in una 
chiesa cristocentrica, capace 
di andar oltre dogmi e pre-
cetti, per infiammare l’animo 
di fede vera. Viene anche il 
desiderio di continuare sull’e-
sempio della prima comuni-
tà cristiana che, spezzando 
il pane nelle case, con letizia 
e semplicità di cuore vive-
va il mistero della Cena del 
Signore. (Atti 2,46). Casa è 
comunità. Quindi il pensiero 
corre rapidamente ai giovani 
ospiti di Villa san Francesco, 
in particolare a Samuel, che 
con molta semplicità spiega-
va ai visitatori che Gesù di 
Nazareth era colui che «si da-
va Lui da mangiare»: il cibo 
condiviso in letizia e il ban-

chetto stesso dell’Eucarestia. 
“Casachiesa–chiesacasa” 

in cui tutti, volti differenti 
della stessa umanità, posso-
no accedere e trovare acco-
glienza; una realtà aperta, 
secondo l’insegnamento di 
papa Francesco che a un’ag-
gregazione di soci, fondata 

su un’identità esclusiva, 
contrappone una comunità 
universale in cui tutti sono 
prossimo. Ma per dare fonda-
mento a questi valori occorre 
ripartire dai giovani, special-
mente quelli problematici che 
vivono in condizioni di disa-
gio, acuito in questo tempo di 

chiusure. Tanti ragazzi an-
drebbero cercati, consigliati, 
aiutati, stimolati con esempi 
di vita, nell’ottica dell’amore 
cristiano. 

Un bell’esempio viene 
dalla testimonianza di Issa 
Sy, fuggito a piedi dal Ma-
li, sopravvissuto durante la 
traversata in mare e accolto 
a Villa San Francesco dopo 
un lungo viaggio in corriera 
attraverso l’Italia: «Ho spu-
tato tanto sangue, ho urina-
to tanto sangue. Ora vorrei 
dormire di notte e studiare». 

Priscilla Giacomin, media-
trice culturale, ricorda la sua 
esperienza a Tomsk, nella Si-
beria occidentale, dove aveva 
trovato accoglienza presso 
una piccola fraternità par-
rocchiale retta da sacerdoti 
gesuiti: una comunità in cui 
si riunivano in preghiera gio-
vani di varie nazionalità, un 
microcosmo religioso, quasi 
configurazione della chiesa 
universale. Ricordo di quei 
momenti felici, un sasso da 
lei raccolto ai piedi della sta-
tua di Maria presso la chiesa 
della Beata Vergine Regina 
del Santo Rosario, ha tro-
vato collocazione tra le 199 
pietre provenienti da varie 
parti del mondo, custodite 
nel Museo dei sogni, della 
Memoria, della Coscienza e 
dei Presepi. Tale museo, re-
alizzato dalla Comunità di 
Villa San Francesco e dalla 
cooperativa sociale Arcoba-
leno ‘86 di Feltre, custodisce 
varie testimonianze simboli-
che di fraternità universale: 
filo per rammendare non so-
lo tessuti, ma il tessuto stes-
so della convivenza umana; 
199 mattoni arrivati da 199 
paesi; sale, proveniente da 
30 paesi del mondo, anche 
da un carcere in Patagonia, 
a ricordare che il bene è il 
vero sale della terra; e anche 
crocifissi, presepi di varia 
origine. 

Recentemente alla raccol-
ta si sono aggiunte 100 stole 
sacerdotali donate da tutto il 
mondo tra le quali, in arrivo, 
quella indossata da padre Pe-
dro Casaldaliga, vescovo dei 
poveri in Amazzonia.  Ma 
le testimonianze più impor-
tanti sono quelle che vengono 
dalle presenze vive. La post-
fazione di Giulio Leopoldo 
Bellocchio, studioso di cate-
chesi biblica, scritta in treno 
di ritorno da Facen, punta lo 
sguardo sulle primizie della 
tavola apparecchiata nella 
Chiesacasa-Casachiesa: la 
dispensa, la musica, l’angolo 
per il ritiro. Il tutto irradiato 
dalla luce del Tabernacolo e 
alla presenza del Santissimo 
Sacramento con Gesù fatto 
pane per noi.

«Chiamati a risorgere» è 
dedicato espressamente ai 
giovani ospiti della comuni-
tà; ma vuol essere anche un 
incentivo per tutti a vivere 
interiormente il mistero gau-
dioso della Resurrezione, che 
certamente ci aiuterà a supe-
rare questi difficili momenti 
di clausura per prepararci 
a una nuova ripartenza nel 
segno della speranza e della 
fede. 

Enrica Bazzali

Libro di Aldo Bertelle, direttore della comunità di Villa San Francesco di Facen

«Chiamati a risorgere» e spendersi
per la vita propria e quella degli altri

L’immagine della copertina del libro «Chiamati a risorgere» di 
Aldo Bertelle.

Quaderni della Comunità di Villa San Francesco 
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ALDO BERTELLE
È Direttore della Comunità 
di “Villa San Francesco” 
del C.I.F. di Venezia, 
con sede in Facen di Pedavena (BL), 
che accoglie minori e non 
in diffi coltà familiari e personali.

VICO CALABRÒ
Frescante, pittore, incisore, ceramista.
Direttore artistico della Comunità 
Villa San Francesco e della Casa degli 
Affreschi.

LINEA QUADERNI
Da oltre trent’anni la Comunità 
edita testi di approfondimento 
nei campi dell’educazione, 
arte, spiritualità, memoria, 
sport e del sociale. 
Sono stati pubblicati 29 volumi 
molti dei quali ristampati. 
Il tutto a sostegno delle attività 
educative e di accoglienza.  

I proventi derivati della presente pubblicazione 
saranno devoluti al Comitato pro Villa San Francesco 
e al F.I.E. Fondo di Investimento Educativo della Comunità
del C.I.F. di Venezia in Facen di Pedavena (BL),
per il mantenimento agli studi o per l’avvio al lavoro, all’interno della Comunità, 
dei ragazzi dopo il raggiungimento dei 18 anni.
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«La mongolfiera di Giorgia»
Si apre un nuovo bando

Da venerdì 26 marzo sarà possibile prendere parte al 
nuovo bando solidale dell’associazione «La mongolfiera 
di Giorgia». La data non è casuale, coincide infatti 
con il 24° compleanno di Giorgia Praloran, giovane 
purtroppo scomparsa nel 2016 a causa di una malattia 
aggressiva.
L’associazione presenta ogni anno, nella ricorrenza, un 
nuovo bando rivolto agli adolescenti tra i 13 e i 24 anni 
in condizioni di disabilità certificata che hanno bisogno 
di un po’ di sollievo. Come di consueto, l’associazione 
si propone di sostenere progetti e iniziative finalizza-
te a favorire il miglioramento della qualità di vita di 
questi giovani. Essa procede, dunque, direttamente 
all’acquisto di beni o di servizi che il soggetto ritenga 
utili per il proprio benessere psico-fisico o, in caso di 
impossibilità a coprire l’importo totale previsto, contri-
buisce anche a una quota parte della spesa segnalata. 
A copertura degli oneri di spesa, viene stanziata la 
somma di 3.000 euro.
I campi dei progetti spaziano dalle attività ricreative 
allo sport, dall’educazione al campo sanitario. Possono 
presentare domanda soggetti, residenti in Veneto o 
seguiti da strutture pubbliche sanitarie del Veneto, con 
disabilità anche temporanee, legalmente certificate, 
tra i 13 e i 24 anni. L’associazione potrà anche eroga-
re fondi a soggetti beneficiari direttamente segnalati 
ufficialmente dall’Ulss di competenza.
Le domande dovranno essere presentate tra il 26 mar-
zo e il 25 maggio 2021, con l’invio del modulo scarica-
bile da www.lamongolfieradigiorgia.it o richiedibile 
all’e-mail lamongolfieradigiorgia@gmail.com; l’asso-
ciazione si riserva di prorogare i termini di scadenza 
in relazione all’andamento dell’emergenza sanitaria e 
alle eventuali disposizioni governative in merito.

Buoni risultati del progetto
per il contrasto delle povertà
in Cadore e in Comelico

Povertà lavorativa, economica, domestica, sociale. 
Sono le misure in cui si articola il progetto «Siste-
ma Salva-gente», avviato nel 2019 dalla Cadore 
società cooperativa sociale, in collaborazione con 
altri enti e grazie al prezioso contributo di Fonda-
zione Cariverona. Un progetto che si sta avviando 
a conclusione. Il 2020 e questi primi mesi del 2021 
hanno visto svolgersi le attività del secondo anno, 
che vede un partenariato ampio ed eterogeneo: 
tra le realtà che vi partecipano ci sono infatti otto 
comuni (Pieve di Cadore, Valle, Calalzo, Auronzo, 
Cibiana, Lozzo, San Vito e Santo Stefano), due 
Unioni comunali (Unione Montana Centro Cado-
re e Unione Montana Comelico), l’azienda Ulss 
1 Dolomiti e la Cooperativa Sociale “Le Valli”. 
«In un anno difficile e complicato come il 2020, 
il concetto di povertà ha assunto un significato 
ancora più esteso e multidimensionale», sottoli-
nea il responsabile dell’area progettazione della 
Cadore scs, Michele Pellegrini. «Il progetto è stato 
un vero “salvagente” per l’area del Cadore e del 
Comelico: il gruppo di realtà che ha dato vita 
al progetto è infatti l’espressione di un’idea di 
sviluppo territoriale inclusivo condivisa dai vari 
attori del territorio, mantra presente in tutte le 
azioni realizzate dalla Cadore scs».
Per dare risposta ai vari tipi di emergenza e di 
necessità della popolazione, il progetto «Sistema 
Salva-gente» si è articolato in quattro differenti 
misure:
• povertà lavorativa: ha dato la possibilità a cin-
que soggetti disoccupati di lavorare nelle stagioni 
estive 2019 e 2020 nell’ambito della manutenzio-
ne ambientale. Sono state svolte oltre 6.000 ore 
di lavoro, secondo un calendario concordato con 
i Comuni partner;
• povertà economica: è stato attivato un fondo, ge-
stito dalle assistenti sociali dei Comuni partner, 
per le spese legate a bisogni primari di famiglie 
e soggetti indigenti. Grazie al progetto sono sta-
ti realizzati circa 90 interventi a sostegno delle 
famiglie che hanno così potuto pagare bollette, 
spese mediche e affitti per oltre 12.000 euro;
• povertà domestica: una misura studiata per in-
tervenire in contesti domestici con necessità di 
intervento o manutenzione. Gli interventi svolti 
da ditte o artigiani della provincia di Belluno 
hanno riguardato principalmente la manuten-
zione di camini, ritinteggiatura, sanificazione 
e pulizia dei locali, sistemazione degli esterni; 
per questa misura si sono registrati interventi 
per 24.000 euro complessivi nelle due annualità;
• povertà sociale: il progetto ha dato anche l’oc-
casione alla Cooperativa Sociale “Le Valli” di 
rafforzare l’intervento del progetto «Sollievo» da 
loro promosso e gestito, rivolto a persone affette 
da demenza o da malattia di Alzheimer e alle 
loro famiglie, con l’apertura di un presidio anche 
nel comune di Pieve di Cadore. In questi mesi 
di pandemia, questa azione ha trovato difficoltà 
di attuazione, ma l’intento è di poter comunque 
tornare a offrire questo fondamentale servizio 
quanto prima.
«Il progetto è stato costruito per attivare azioni 
a contrasto della povertà, con l’intento di dare 
risposte ai bisogni registrati nel territorio, arri-
vando a definire diversi tipi di povertà e quindi 
diverse misure», sottolinea Pellegrini. «“Sistema 
Salva-gente”, alla sua conclusione, vedrà spese 
complessive per 172.000 euro e la sua realizza-
zione è stata resa possibile da un importante con-
tributo di Fondazione Cariverona, pari a 120.000 
euro, mentre il resto della quota è coperta da 
cofinanziamenti a carico delle altre realtà del 
partenariato». 
«A dimostrazione di come questo progetto abbia 
risposto ai reali bisogni del territorio, le risorse 
stanziate sono pressoché esaurite», aggiunge la 
presidente di Cadore scs, Alessandra Buzzo. «“Si-
stema Salva-gente” ha messo in luce ancora una 
volta le fragilità esistenti e ben radicate nell’area 
del Cadore e Comelico, ma allo stesso tempo ha 
ribadito come la co-progettazione tra enti porti 
a realizzare azioni di successo, e per questo non 
posso che ringraziare tutti i partner per la colla-
borazione. Questa prima esperienza di progetto 
territoriale di contrasto alla povertà ci lascia in 
dote una cabina di regia capace di intercettare in 
futuro nuove esigenze. La nostra speranza poi è 
che alcune delle misure promosse all’interno del 
progetto e rivelatesi particolarmente utili per 
i cittadini possano essere convertite in azioni 
strutturali».
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